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Come i sindacati temevano, per gli stata-
li il blocco dei rinnovi contrattuali viene
prorogato anche nel 2014. E per il 2015
si vedrà: tutto dipende da come andrà
l’economia del Paese. A confermare la
linea d’austerità nei confronti degli sta-
tali è il ministro della Funzione pubblica
Giampiero D’Alia: «Il blocco dei rinnovi
contrattuali - dice - dobbiamo prorogar-
lo perché non ci sono risorse». Aggiun-
ta: «In un periodo di crisi è più giusto
tutelare chi il lavoro l’ha perso» e questo
«dobbiamo farlo capire ai sindacati e ai
nostri lavoratori». Parole che trovano la
netta contrarietà dei sindacati, con la
Cgil che chiede al Parlamento di espri-
mere parere negativo sulla proroga del
blocco e dei meccanismi di adeguamen-
to salariale, e al governo «di assumere le
iniziative necessarie ad avviare la stagio-
ne dei rinnovi contrattuali a partire dal
2013». Il ministro D’Alia prosegue nel
suo ragionamento: «Dobbiamo respon-
sabilizzare il sindacato, oggi il tempo del-
le rivendicazioni è finito», dice, e aggiun-
ge che il blocco degli stipendi «non to-
glie che al tavolo con i sindacati, la pros-
sima settimana, si possa discutere an-
che di questo per cercare un percorso
che possa introdurre novità sul rinnovo.
Possiamo cominciare a discutere della
parte normativa del contratto». Altre pa-
role che suscitano un coro di no da parte

dei sindacati: «Risulta del tutto incom-
prensibile l’apertura al dialogo del mini-
stro, se poi lo stesso annuncia alla stam-
pa lo stop al contratto», gli rispondono
Rossana Dettori, Giovanni Faverin, Gio-
vanni Torluccio e Benedetto Attili - se-
gretari generali di Fp-Cgil, Cisl-Fp,
Uil-Fpl e Uil-Pa. «Ringraziamo il mini-
stro - continuano - per averci informato
che la fase delle rivendicazioni è finita.
Ma sappia che all’incontro del 4 giugno,
annunciato anche questo a mezzo stam-
pa come il blocco dei contratti del pubbli-
co impiego, pretenderemo impegni con-
creti in direzione opposta». «Siamo per-
fettamente coscienti della difficile fase
economica - aggiungono i sindacalisti -
ma non possiamo accettare che questa
congiuntura sia pagata ulteriormente
da lavoratori che hanno già subito una
perdita di reddito pesantissima. Il mini-
stro D’Alia non può pretendere un atteg-
giamento collaborativo senza dimostra-
re rispetto nei confronti dei lavoratori e
delle organizzazioni che li rappresenta-
no. Sul tema del riordino istituzionale,
come sul precariato e sul rinnovo del
contratto, siamo disponibili a un con-
fronto senza pregiudizi. Ma a patto che
dal governo - è la conclusione - ci sia la
stessa disponibilità».

PERSI3MILA EURO
I conti delle perdite salariali dei dipen-
denti pubblici li aveva fatti poche setti-
mane fa la Cgil: circa mille euro l’anno

dal 2010 fino a tutto il 2012 ma, con il
congelamento delle buste paga anche
per il 2013 e 2014, i 3 milioni e mezzo di
dipendenti statali dovranno affrontare
una perdita complessiva di 4.100 euro
medi lordi. I sindacati già temevano la
proroga del blocco degli stipendi, che fi-
no al 31 dicembre 2014 era stato inserito
dal governo Monti in una bozza di decre-
to. Il nuovo governo, dunque, non fa al-
tro che ratificare una decisione già pre-
sa in precedenza. «Continua, in maniera
ossessiva, la scelta del governo di ridur-
re il trattamento economico complessi-
vo dei singoli dipendenti pubblici», affer-
mano il segretario confederale della
Cgil Nicola Nicolosi, e i segretari genera-
li di Fp e Flc, Rossana Dettori e Mimmo
Pantaleo. Dopo le decisioni del governo
Berlusconi, aggiungono i dirigenti sinda-
cali, «ora siamo ancora alla riproposizio-
ne del blocco dei contratti, avviata da
Monti e fatta propria dal governo Letta.
Ancora una volta - concludono - si evin-
ce un accanimento nei confronti dei pub-
blici che non potrà che vedere una no-
stra risposta articolata e ferma».

Evitare l’aumento dei ticket per 2 mi-
liardi di euro. Se a Roma il ministro
Saccomanni dice «stiamo lavorando»,
a Riccione Cisl e Regioni fanno muro:
«Il sistema va cambiato». Con una po-
polazione che nel 2020 vedrà 2 milioni
di ultracentenari e con l’onda dei baby
boomers, ora sessantenni, che andrà
ad aumentare esponenzialmente que-
sto numero negli anni seguenti, le poli-
tiche sanitarie diventano decisive per
la tenuta di tutta la società.

LAPOLITICA E LASANITÀ
È stato il tema centrale del secondo
giorno del congresso della Fnp Cisl, as-
sieme alla visita di Raffaele Bonanni.
Un dibattito sulle politiche sanitarie
che, pur con il forfait all’ultimo mo-
mento del ministro Beatrice Lorenzin,
ha catturato l’attenzione dei mille dele-
gati. «Certo, le competenze le abbiano
noi Regioni, ma i fondi si decidono a
Roma e lì abbiamo bisogno di un mini-
stro forte perché sennò il vero ministro
è quello dell’Economia e arrivano i ta-
gli, mentre servono più risorse per ge-
stire l’aumento dell’età media, che è
una conquista e non una condanna», at-
tacca l’assessore emiliano Carlo Lusen-
ti. «La buona sanità è figlia di una buo-
na politica e non del management, e se
ve lo dice un medico come me ci potete
credere. Noi in Emilia-Romagna abbia-

mo fatto politiche del tempo lungo, im-
possibili se fosse cambiata amministra-
zione. Non abbiamo aspettato l’applica-
zione del decreto Balduzzi sulla spen-
ding review, abbiamo già riordinato le
cure primarie senza chiudere gli ospe-
dali». Proprio sul ticket il punto di con-
tatto con la Fnp Cisl è totale: «Il siste-
ma dei ticket ha fallito: era stato messo
per aumentare le risorse alla sanità
pubblica e invece le ha diminuite per-
ché i pensionati non hanno soldi per
pagarli e non si curano, e chi ha soldi
sceglie la sanità privata perché costa
poco di più ed è migliore», spiega il se-

gretario nazionale Attilio Rimoldi.
«Ora - concordano Lusenti e Rimoldi -
si parla tanto di mutualità integrativa,
è una sfida importante ma non deve es-
sere una scusa per tagliare il primo e
più importante pilastro della sanità,
quello pubblico che la Costituzione tu-
tela e che è l’unico diritto definito fon-
damentale nella nostra Carta».

In uno degli ultimi congressi di cate-
goria prima dell’assise della Cisl (a Ro-
ma dal 12 al 15 giugno), Raffaele Bonan-
ni fa il punto della situazione sulla rior-
ganizzazione della sua confederazio-
ne. «È da sei mesi che siamo a congres-
so, a confrontarci a setaccio con i no-
stri associati ad ogni livello, nessun par-
tito lo fa. Il primo tempo (con l’accorpa-
mento di molte Province e alcune Re-
gioni, ndr) lo abbiamo portato a casa
con una serenità incredibile per una or-
ganizzazione così grande, anche i diri-
genti della Fnp avranno più compiti di
confronto con i territori e di gestione
della contrattazione sociale nei Comu-
ni. Nel secondo tempo dovremo unire
le categorie». E qui i pensionati della
Fnp, segretario riconfermato Gigi Bon-
fanti in testa, hanno qualche dubbio
che la volontà sia reale da parte di tutti.
Prima aveva strappato applausi pro-
mettendo battaglia sul rifinanziamen-
to del fondo sulla non autosufficienza
(«il ministro Trigilia mi ha detto che si
possono usare i fondi europei inutiliz-
zati dalle Regioni») e sul ritorno dal
2014 dell’indicizzazione delle pensioni
sopra i 1.500 euro lordi («L’ho detto a
Letta, se il governo pensa di arrivare a
fine anno senza prendere decisioni, si
sbaglia di grosso, deve sbloccarle mol-
to prima»).
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Per gli statali
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gli stipendi
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Ferrovieregionali, avanzano i tedeschi
Dopoaverottenutonel 2012 la licenza
per il trasportodeipasseggeri dal
ministerodei Trasporti, arriva Italia
Rail, lasocietà costituita ad hoc da
DeutscheBahn, le ferrovie tedesche,
peroperare sulmercato italiano. La
datadel lanciodella sfidaa Trenitalia
dovrebbeessere il 2014.Per gestire il
servizio ferroviario nella penisola, Db
hapresentato domandaper il
certificatodi sicurezzaall’Agenzia
nazionaledelle ferrovie.Se in unprimo
tempoera previsto che il certificato
potessearrivare entro la metàdel
2013,ora i tempi sonoslittati a inizio
2014.Nel frattempo il colossotedesco
nonrimanealla finestra. Il gruppo,
secondoquanto risultaa Radiocor, sta
giàprendendoparte alle asteper
l’assegnazionedei servizi regionali di
trasportopasseggeri, segmento incui

intendesfidare leFerrovie Italiane.
Appare invece da escludere,
quantomenoper il momento,un
qualsiasi coinvolgimentonel segmento
dell’altavelocità cheha giàdue
operatori chescontano aspri contrasti.
Inquesti giorni si è scatenata unasorta
diguerra deiprezzi cheha portatoalle
accusedi Ntvverso Trenitaliae
all’intervento ieridell’Antitrust -cheha
ispezionato la sede diFs -per
verificareseci siastato un abusodi
posizionedominante con tariffeda
dumpingsuiprezzidei biglietti.Per il
momento il pianodi DeutscheBahn è
diviaggiare aminore velocità sui treni
regionali, contandosulla capacità di
offrireun servizio diqualità ecostruire
un’alternativa importanteachi
preferisceancora l’uso delle ferrovie a
quellodella propriaauto.
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Cisl: il sistema dei ticket ha fallito

Raffaele Bonanni INFOPHOTO

● Il ministro D’Alia: «Spero nello sblocco dal 2015
ma adesso le risorse non ci sono». Contrari
i sindacati che chiedono l’intervento del Parlamento
● Per i pubblici una perdita media di 4.100 euro

● Gli anziani non hanno i soldi e non si curano
più. Bonanni: «Le pensioni vanno rivalutate»
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